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PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO (DSA) 

 

 

Dell’alunno ................................................ 

 

 

ANNO SCOLASTICO:  ……………………. 
 

SEDE CENTRALE: 
 

SEDE SUCCURSALE: 
 

CLASSE E SEZIONE: ............................. 
 
 
 
 
 
 

1. DATI SCOLASTICI 
 
Diagnosi Specialistica di DSA:  SI □    NO □ 
 
 Se SI, datata al _____________________________________________________________ 


 Alunni presenti in classe nel corrente A.S. N.: ________________________________________ 


 Coordinatore di Classe __________________________________________________________ 


 Responsabile diagnosi/specialista di riferimento_____________________________________ 


 Logopedista:___________________________________________________________________ 
 
 
 
 

2. RIFERIMENTI NORMATIVI  
2.1. Premessa  
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Riferimenti normativi per la definizione di un Piano Didattico Personalizzato per allievi con Disturbo 
Specifico dell’Apprendimento certificati ai sensi della Legge 170/10, recante «Nuove norme in materia di 
disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico»  
Al fine di garantire pari opportunità all’alunno con D.S.A. e favorire le condizioni per il successo formativo, 
si giustifica l’attivazione di un Piano Didattico Personalizzato. Il percorso didattico individualizzato e 
personalizzato articola gli obiettivi compresi nelle indicazioni curricolari nazionali tenendo conto delle 
abilità possedute e potenziando anche le funzioni non coinvolte nel disturbo (Art. 4 co 2 DM 5669 
12/07/11):  
_ il termine personalizzato implica l’adozione di tutte le misure dispensative e compensative, appropriate 
all’entità ed al profilo della difficoltà propria di ogni singolo caso  
_ la valutazione (D.P.R. 22 giugno 2009, n. 122 art. 10. Valutazione degli alunni con difficoltà specifica di 
apprendimento DSA) dovrà essere fatta, in coerenza con i provvedimenti dispensativi e compensativi 
adottati, in tutte le fasi del percorso scolastico sulla base del PDP predisposto  
_ riguardo alle prove d’esame, le Commissioni esaminatrici sono invitate ad adottare, “nel quadro e nel 
rispetto delle regole generali che disciplinano la materia degli esami, ogni opportuna iniziativa, idonea a 
ridurre il più possibile le difficoltà degli studenti” (nota MIUR n. 1787 del 1.03.2005 e smi)  
_le Commissioni Esami di Stato possono riservare ai candidati tempi più lunghi, l’utilizzo di idonei 
strumenti compensativi e criteri valutativi attenti ai contenuti, sia nelle prove scritte, anche nelle prove 
nazionali INVALSI, sia in fase di colloquio (art 6 co 3 DM 5669 12/07/11)  
_nell’apprendimento della lingua straniera verrà privilegiata l’espressione orale ricorrendo agli strumenti 
compensativi e alle misure dispensative. Per la dispensa dallo scritto e l’esonero si guardi alla normativa 
vigente (artt. 6 commi 5 e 6 DM 5669 12/07/2011) 

 

2.2 Normativa di riferimento  
_ Legge 517/77 art. 2 e 7 sul superamento delle classi differenziate 

_ Legge 59/94  
_ art. 4 commi 1, 5 DPR 275 8/03/99: regolamento autonomia Istituzioni scolastiche 

_Art. 1 co 3 lett.c L.53 del 28/03/2003 delega al Governo norme generali sull’istruzione e sui livelli essenziali 
delle prestazioni modificato dalla legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007 artt. 601-653)  
_ Nota MIUR 4099/A/4 del 5.10.2004: Iniziative relative alla Dislessia 
_ Nota MIUR n. 26/A/4 del 5.10.2005: Iniziative relative alla Dislessia  
_ Nota MIUR n. 1787 del 1.03.2005: Esami di Stato 2004-2005. Alunni affetti da Dislessia 
_ Nota MIUR n. 4798 del 27.07.05: Coinvolgimento della famiglia nella programmazione  
_Nota MIUR 4674 del 10 maggio 2007-Disturbi di apprendimento: indicazioni operative strumenti 
compensativi e misure dispensative (abrogata)  
_ C.M. n. 54 del 26 Maggio 2008: Esami Stato istruzione secondaria di primo grado a.s. 2007/2008 prova 
scritta a carattere nazionale - C.M. n. 32 del 14 marzo 2008 - istruzioni integrative  
_Art. 12 co 7 O.M. 40 8/04/2009 Istruzioni e modalità organizzative ed operative per lo svolgimento degli 
esami di Stato secondaria di secondo grado A.S. 2008/2009  
_C.M. 51 20/05/2009 : Esami Stato Istruzione Secondaria di Primo Grado A.S. 2008/2009 Sezione 
«particolari categorie di candidati»  
_Nota MIUR 5744/R.U./U 28/05/2009: A.S. 2008/2009 Esami di Stato allievi con DSA 1° e 2° ciclo 

_ Art. 10 DPR n. 122 del 22 Giugno 2009: Regolamento recante coordinamento norme vigenti per la 
valutazione degli alunni  
_Art. 12 Ordinanza Ministeriale 44 Prot. n. 3446/2010 Esame di Stato di Istruzione Secondaria Superiore 
A.S. 2009/2010  
_ L 8/10/2010 n.170: Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico 
_Art. 12 co 8 O.M. n. 42 del 6 maggio 2011 Esame di Stato Secondaria superiore A.S. 2010/2011  
_DM 12 luglio 2011 n.5669: di attuazione della Legge 170/2010 e allegate linee guida 
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3. DIDATTICA PERSONALIZZATA  
3.1 Funzionamento delle abilità di lettura, scrittura e calcolo 

 

Registro Caratteristiche Elementi desunti dall’osservazione in classe   
 

     
 

 Velocità (1)   
 

     
 

Lettura 
Correttezza (3)   

 

    
 

     
 

 Comprensione (1)   
 

     
 

Registro Caratteristiche Elementi desunti dall’osservazione in classe   
 

     
 

 Grafismo (2)   
 

     
 

Scrittura 
Tipologia errori (3)   

 

    
 

     
 

 Produzione (1)   
 

     
 

 

(1) Adeguata/non adeguata per l’età e la classe frequentata   
(2) Comprensibile/appena comprensibile/incomprensibile   
(3)Errori fonologici, omissioni-aggiunte, inversioni, migrazioni, scambi; non fonologici (fusioni-separazioni 
illegali, tenuta suono); anticipazioni lessicali o morfosintattiche 

 

Registro Caratteristiche Elementi desunti dall’osservazione in classe 

 

Mentale 

 
(4) 

 
Calcolo 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Altro 

 
(5) 

Scritto 
 

Eventuali disturbi nell'area motorio-prassica: 
 
 

Ulteriori disturbi associati: 
 
 

Bilinguismo o italiano L2: (6) 
 
 

Livello di autonomia: (1) 
 

 

(4) Subitizing (capacità di distinguere in modo rapido e accurato la quantità di un ridotto numero di 
oggetti o elementi), composizione scomposizione quantità, seriazione   
(5) velocità, correttezza, automatismo numeri/segni operatori  
(6) SI/NO  
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3.2 Strategie e metodi di insegnamento:  
(per ciascuna area disciplinare inserire la numerazione prescelta: sono contemplate una o più opzioni) 
 
 

Area disciplinare 

 

Discipline linguistico-espressive 
 
 

Discipline logico-matematiche 
 
 

Discipline storico-geografico-sociali 
 
 

Discipline tecniche 
 
 
 
 

 

(1) Valorizzare nella didattica linguaggi comunicativi altri dal codice scritto (linguaggio iconografico, 
parlato), utilizzando mediatori didattici quali immagini, disegni e riepiloghi a voce   
(2) Utilizzare schemi e mappe concettuali   
(3) Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini)   
(4) Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline   
(5) Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi”   
(6) Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella 
discriminazione delle informazioni essenziali   
(7) Privilegiare l’apprendimento dall’esperienza e la didattica laboratoriale   
(8)Promuovere processi metacognitivi per sollecitare nell’alunno l’autocontrollo e l’autovalutazione dei 
propri processi di apprendimento  
(9) Incentivare la didattica di piccolo gruppo e il tutoraggio tra pari  
(10) Promuovere l’apprendimento collaborativo  
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3.3 Misure dispensative/strumenti compensativi/tempi aggiuntivi:  
(per ciascuna disciplina inserire la numerazione prescelta da 1 a 25: sono contemplate una o più opzioni) 

 

 Disciplina  Misure dispensative  Strumenti  Verifica e  

     compensativi  Valutazione  

 Lingua e Letterat.        

 Italiana        

 Storia        
         

 Lingua Inglese        

         

 Matematica        
         

 Disciplina  Misure dispensative  Strumenti  Verifica e  

     compensativi  Valutazione  

         

         

         

         

         

         

         

         

         

         
 

 

Misure dispensative  
(1) lettura ad alta voce  
(2) scrittura sotto dettatura 

(3)prendere appunti 

(4)copiare dalla lavagna  

(5)rispetto della tempistica per la consegna dei compiti scritti   
(6) la quantità eccessiva dei compiti a casa   
(7) effettuazione di più prove valutative in tempi ravvicinati   
(8) studio mnemonico di formule, tabelle, definizioni   
(9) sostituzione della scrittura con linguaggio verbale e/o iconografico  
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Strumenti compensativi  
(10) formulari, sintesi, schemi, mappe concettuali delle unità di apprendimento  
(11) tabella delle misure e delle formule geometriche   
(12) computer con programma di videoscrittura, correttore ortografico, stampante e scanner   
(13) calcolatrice o computer con foglio di calcolo e stampante   
(14) registratore e risorse audio (sintesi vocale, audiolibri, libri digitali)   
(15) software didattici specifici   
(16) computer con sintesi vocale   
(17) vocabolario multimediale   
(18) tempi aggiuntivi  

 

4. LA VALUTAZIONE (anche per esami conclusivi dei cicli)1-

2 4.1 Verifica e valutazione  
(19) Programmare e concordare con l’alunno le verifiche  
(20) Prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte (soprattutto per la lingua straniera)   
(21) Valutazioni più attente alle conoscenze e alle competenze di analisi, sintesi e collegamento piuttosto 
che alla correttezza formale   
(22) Far usare strumenti e mediatori didattici nelle prove sia scritte sia orali (mappe concettuali, mappe 
cognitive)   
(23) Introdurre prove informatizzate   
(24) Programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove   
(25) Pianificare prove di valutazione formativa   
______________________________ 

1. Per gli alunni con difficoltà specifiche di apprendimento (DSA) adeguatamente certificate, la valutazione 
e la verifica degli apprendimenti, comprese quelle effettuate in sede di esame conclusivo dei cicli, devono 
tenere conto delle specifiche situazioni soggettive di tali alunni; a tali fini, nello svolgimento dell'attività 
didattica e delle prove di esame, sono adottati, nell'ambito delle risorse finanziarie disponibili a legislazione 
vigente, gli strumenti metodologico-didattici compensativi e dispensativi ritenuti più idonei.   
2. Nel diploma finale rilasciato al termine degli esami non viene fatta menzione delle modalità di 
svolgimento e della differenziazione delle prove.  
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5. AMBIENTE EDUCATIVO  
Nello studio a casa l’allievo/a: 
 

è seguito da un Tutor nelle seguenti discipline:   
  ___________________________ 

 
  ____________________ _______ 

 

 

  ___________________________ 

 

  ___________________________ 

 

  ___________________________ 

 

  ___________________________ 
 
 
 
 

non è seguito da un Tutor e la famiglia si dichiara impegnata nel seguirlo nelle seguenti discipline:  
 

___________________________  
 

___________________________  
 

___________________________  
 

___________________________  
 

___________________________  
 

___________________________  
 

 

non è seguito da un Tutor né dalla famiglia.  
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Il presente PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO è stato concordato e viene sottoscritto da: 

 

Docenti del Consiglio di classe: 

 

DOCENTE FIRMA 
 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 
 

Coordinatore Consiglio di Classe  
DOCENTE FIRMA 

 
 

 

Responsabile del referente DSA  
REFERENTE FIRMA 

 
 
 
 
 

I GENITORI/TUTORI:  
 MADRE FIRMA 

   

 PADRE FIRMA 

   
 

 

Roma,…………………………………….. 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO  
Prof.ssa Maria Filomena Casale 
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